
La Germania assume il ruolo di Presidenza del Consiglio dell'UE

La Germania – dalla scorsa settimana a capo della presidenza dell'UE - sta spingendo
i Paesi membri a trovare una soluzione alla crisi migratoria in atto. I ministri degli

interni dell'UE hanno discusso, durante una conferenza online, dei temi della
sicurezza e dell’immigrazione, dal momento che Italia, Malta, Grecia o Spagna non

possono essere gli unici a farsi carico del problema. Il ministro degli interni tedesco
Horst Seehofer intende dare un nuovo slancio al tema della migrazione.

 
Ha detto: 
“L'Europa

è una comunità di valori. Rispettare la dignità delle persone e i diritti umani
è la cosa più importante e prevenire le morti nel Mediterraneo è il nostro

obiettivo comune ”

L'UE chiede alla Grecia di bloccare i respingimenti illegali

La Commissione Europea vuole proporre un nuovo sistema per monitorare i
respingimenti illegali dei migranti. Gli episodi di respingimento sono una violazione
dei diritti umani e sono stati condannati dal ministro degli Interni tedesco - il quale

afferma che l'UE, in quanto comunità, DEVE fare di più in modo coordinato per
affrontare questo problema, dato che solo pochi Paesi accolgono i migranti dopo il

lungo viaggio attraverso il mare. Questo annuncio rappresenta un passo avanti dopo
gli episodi di respingimento delle persone migranti che si sono verificati lungo il

confine croato e nell'Egeo da parte di criminali mascherati, sebbene la Grecia
continui a negare qualsiasi accusa.  

Moas sostiene che la condanna dei respingimenti debba essere estesa anche nel
Mediterraneo dove negli ultimi mesi, durante la pandemia di Covid-19, diverse navi

in   difficoltà sono state respinte in alto mare.

Che succede
nel Mediterraneo?

U L T I M E  N O T I Z I E

S U L L A  C R I S I  M I G R A T O R I A  I N  E U R O P A

https://apnews.com/7d65737344c2267cef03941bd4e4fb14?utm_source=IOM+External+Mailing+List&utm_campaign=aa627c7443-EMAIL_CAMPAIGN_2020_07_08_05_22&utm_medium=email&utm_term=0_9968056566-aa627c7443-209560953
https://euobserver.com/migration/148878


Josep Borrell in visita a Malta

Il vicepresidente della Commissione Europea e Alto Rappresentante per gli Affari
Esteri e della sicurezza, Josep Borrell, in visita a Malta ha affrontato la crisi della Libia

e l'importanza di implementare I mezzi della guardia costiera libica. Il primo
ministro maltese Robert Abela ha sollecitato un meccanismo automatico per il

trasferimento dei migranti tratti in salvo, dopo che il governo maltese ha annunciato
di aver raggiunto un accordo con un certo numero di paesi europei per
trasferire 284 persone migranti attualmente ospitate a Malta. Borrell ha

convenuto sulla necessita’ di instaurare un meccanismo automatico per poter
salvare le persone in mare e sbarcarle rapidamente a Malta per poi ricollocarle

in tutti I Paesi dell'UE. Ha aggiunto che lavorare su un nuovo patto per
l'asilo e la migrazione è fondamentale per l'Europa.

Ricollocamento di minori non accompagnati

Il 7 e 8 luglio, 49 minori non accompagnati sono stati trasferiti dalla Grecia in
Portogallo e in Finlandia nell'ambito di un programma di ricollocazione in corso negli

ultimi mesi. Il Portogallo si è impegnato a ricevere 500 minori non accompagnati
nell'ambito del programma gestito in collaborazione con l'Agenzia delle Nazioni Unite

per i rifugiati (UNHCR), l'Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM) e
l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO). Il programma prevede il

trasferimento di 2000 persone dalla Grecia in altri paesi dell'Unione Europea
nell'ambito di un programma di aiuto al Paese mediterraneo. La ricollocazione di

minori migranti non accompagnati dalla Grecia in Portogallo, Finlandia, Germania e
Regno Unito fa parte di un progetto di ricollocazione sostenuto e finanziato dalla
Commissione Europea che è stato accolto con favore dalle agenzie delle Nazioni

Unite come mezzo di migrazione più efficace e umano. Le prossime trasferte
saranno in Belgio, Francia, Germania, Lituania e Slovenia entro la fine del mese.

https://timesofmalta.com/articles/view/eu-in-almost-daily-talks-with-malta-over-migration-josep-borrell.803511
https://www.maltatoday.com.mt/news/national/103436/pm_insists_malta_wants_automatic_migrant_relocation_in_meeting_with_eu_foreign_policy_chief#.XwgigC1h1Bx
https://www.unicef.org/press-releases/un-agencies-welcome-latest-relocations-unaccompanied-children-greece-call-further
https://euobserver.com/migration/148889


52 migranti sbarcati a Malta dopo giorni in mare su una nave da
carico per animali

Un gruppo di 52 migranti salvati in mare al largo delle coste della Libia e bloccati per
varigiorni in cattive condizioni sanitarie su una nave da trasporto libanese, sono stati
finalmente autorizzati a sbarcare a Malta, dopo che l'Italia aveva rifiutato il permesso

di condurli a Lampedusa. Dopo l'evacuazione medica di due persone domenica
scorsa, il capitano della nave, Mohammad Shaaban, ha supplicato le autorità maltesi
di far sbarcare le persone a bordo, data anche la carenza di cibo e acqua e le cattive

condizioni del mare.

Il Papa denuncia l’inferno della Libia

Nel settimo anniversario della sua visita sull'isola siciliana di Lampedusa per
incontrare i migranti, Papa Francesco ha denunciato l'inimmaginabile "inferno" dei
campi di detenzione libici. Il Papa, ancora una volta, lancia un appello per fornire

aiuti e sostegno alle persone migranti e ribadisce che dobbiamo sentirci tutti come
fratelli e sorelle e mostrare solidarietà.

Che succeed ora? 

Il 13 luglio si terrà in Italia una conferenza sulla migrazione e per discutere di una più
stretta cooperazione con i paesi del Nord Africa per affrontare l'attuale gravissima
questione della tratta di esseri umani e per discutere di una "politica di rimpatrio

efficace".

https://www.aljazeera.com/news/2020/07/italy-malta-reject-52-migrants-stranded-animal-cargo-ship-200706073633394.html
https://apnews.com/972af13233d899ef046931f9c8ce017d

